
MODIFICA CODICE DI COMPORTAMENTO

                      VERSIONE ATTUALE                                                                                                                                                                                         PROPOSTA DI SINTESI

Art. 1
Disposizioni di carattere generale

1. Il presente codice di comportamento, defnisce, ai fni dell'artcolo 54
del  decreto  legislatio  30  marzo  2001,  n.  165,  i  doieri  di  diligenza,  lealtà,
imparzialità e buona condota che i pubblici dipendent del Comune di Firenze
sono tenut ad osseriare.

2. Le preiisioni del presente Codice integrano e specifcano il  Codice di
comportamento dei dipendent pubblici di cui al d.p.r. 62 del 2013, di seguito
denominato “Codice generale”, ai sensi dell'artcolo 54, comma 5, del citato
decreto legislatio n. 165 del 2001.

Art. 1
Disposizioni di carattere generale

immutato

Art. 2
Ambito soggettivo di applicazione

1. Il presente codice si applica a:
a) i dipendent, sia a tempo indeterminato che determinato, iii compresi i
ttolari di incarichi negli ufci di direta collaborazione dei iertci politci;
b) i  collaboratori  o  consulent con  qualsiasi  tpologia  di  contrato  o
incarico e a qualsiasi ttolo;
c) i  collaboratori a qualsiasi ttolo di imprese fornitrici  di beni, seriizi  o
opere,  la  cui  atiità  è  siolta  nell’ambito  del  rapporto  delle  stesse  con  il
Comune  di  Firenze,  con  partcolare  riguardo  a  coloro  che  siolgono  la  loro
atiità all’interno delle struture comunali;
d) ai  dipendent dei  sogget controllat o  partecipat,  per  quanto
consentto dalla legge, qualora tali ent non abbiano adotato un proprio codice
di comportamento.

Art. 2
Ambito soggettivo di applicazione

1. Il presente codice si applica a:
a) i dipendent, sia a tempo indeterminato che determinato, iii compresi i
ttolari di incarichi negli ufci di direta collaborazione degli organi politci;
b) i  collaboratori  o  consulent con  qualsiasi   tpologia   di  contrato   o
incarico e a qualsiasi ttolo;
c) i  collaboratori  a  qualsiasi  ttolo  di  imprese  fornitrici  di  beni,  seriizi  o
opere,  la  cui  atiità   è   siolta  nell’ambito  del  rapporto  delle  stesse  con   il
Comune di  Firenze,  con partcolare  riguardo  a  coloro che siolgono  la   loro
atiità all’interno delle struture comunali;
d) ai  dipendent dei  sogget controllat o   partecipat,  per   quanto
consentto dalla legge, qualora tali ent non abbiano adotato un proprio codice
di comportamento.



2. Per tut i dipendent la iiolazione degli obblighi preiist dal presente Codice
comporta la responsabilità di cui all’art. 16 del Codice generale.

3. Per i collaboratori e consulent di cui alla let. b) del comma 1, nei contrat di
acquisizione delle collaborazioni e delle consulenze è richiamata l’osserianza
degli  obblighi  preiist dal  presente  Codice  nonchè  clausole  di  risoluzione  e
decadenza  nei  casi  più  graii  di  inosserianza,  mentre  nei  casi  meno  graii,
clausole  comportant penalità  economiche,  eientualmente  in  misura
percentuale  rispeto  al  compenso  preiisto.  Il  dirigente  che  ha  stpulato  il
contrato, sentto l’interessato, proiiede ad azionare ed applicare tali clausole
qualora riscontri una iiolazione.

4. Per quanto concerne i collaboratori di cui alle let. c) del comma 1 nei relatii
bandi e contrat sono preiiste disposizioni specifche di rispeto del presente
Codice nonché clausole di risoluzione e decadenza del contrato stpulato con
l’impresa in caso di graie inosserianza.

2. Per tut i dipendent la iiolazione degli obblighi preiist dal presente Codice
comporta la responsabilità di cui all’art. 16 del Codice generale.

3. Per i collaboratori e consulent di cui alla let. b) del comma 1, nei contrat di
acquisizione delle collaborazioni e  delle  consulenze è  richiamata l’osserianza
degli  obblighi  preiist dal  presente  Codice  nonchè  clausole  di  risoluzione  e
decadenza  nei  casi  più  graii  di  inosserianza,  mentre   nei   casi  meno  graii,
clausole  comportant penalità   economiche,   eientualmente   in   misura
percentuale  rispeto  al  compenso  preiisto.  Il  dirigente  che  ha  stpulato  il
contrato, sentto l’interessato, proiiede  ad azionare  ed  applicare  tali clausole
qualora riscontri una iiolazione.

4. Per quanto concerne i collaboratori di cui alle let. c) del comma 1 nei relatii
bandi  e contrat sono preiiste disposizioni  specifche di  rispeto del  presente
Codice nonché clausole di  risoluzione e decadenza del  contrato stpulato con
l’impresa in caso di graie inosserianza.

Art. 3
Principi generali

1. Il  dipendente  osseria  la  Costtuzione,  seriendo  la  Nazione  con
disciplina  ed  onore  e  conformando  la  propria  condota  ai  principi  di  buon
andamento  e  imparzialità  dell'azione  amministratia.  Il  dipendente  siolge  i
propri compit nel rispeto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza
abusare della posizione o dei poteri di cui é ttolare.

2. Il dipendente rispeta altresì i principi di integrità, corretezza, buona
fede, proporzionalità, obietiità, trasparenza, equità e ragioneiolezza e agisce
in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di confito di
interessi.

3. Il dipendente non usa a fni priiat le informazioni di cui dispone per
ragioni di ufcio, eiita situazioni e comportament che possano ostacolare il
correto adempimento dei compit o nuocere agli interessi o all'immagine della
pubblica  amministrazione.  Prerogatie  e  poteri  pubblici  sono  esercitat
unicamente per le fnalità di interesse generale per le quali sono stat conferit.

Art. 3
Principi generali

1. Il  dipendente   osseria  la  Costtuzione,   seriendo  la  Nazione   con
disciplina  ed  onore  e  conformando  la  propria  condota  ai  principi  di  buon
andamento  e  imparzialità  dell'azione  amministratia.  Il  dipendente  siolge  i
propri  compit nel  rispeto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza
abusare della posizione o dei poteri di cui é ttolare.

2. Il  dipendente  rispeta  altresì  i  principi  di  integrità,  corretezza,  buona
fede, proporzionalità, obietiità, trasparenza, equità e ragioneiolezza  e agisce
in posizione di  indipendenza e imparzialità,  astenendosi  in caso di  confito di
interessi.

3. Il  dipendente non usa a fni  priiat le informazioni  di  cui dispone  per
ragioni  di  ufcio,  eiita  situazioni  e  comportament che  possano  ostacolare  il
correto adempimento dei compit o nuocere agli interessi o all'immagine della
pubblica  amministrazione.  Prerogatie  e  poteri  pubblici  sono  esercitat
unicamente per le fnalità di interesse generale per le quali sono stat conferit.



4. Il  dipendente  esercita  i  propri  compit orientando  l'azione
amministratia alla massima economicità, efcienza ed efcacia. La gestone di
risorse  pubbliche ai  fni  dello  siolgimento delle  atiità amministratie deie
seguire una logica di contenimento dei cost, che non pregiudichi la qualità dei
risultat.

5. Nei rapport con i destnatari dell'azione amministratia, il dipendente
assicura  la  piena  parità  di  tratamento  a  parità  di  condizioni,  astenendosi,
altresì,  da  azioni  arbitrarie  che  abbiano  efet negatii  sui  destnatari
dell'azione amministratia o che comportno discriminazioni basate su sesso,
nazionalità,  origine etnica,  lingua,  religione o credo,  coniinzioni  personali  o
politche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali
o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diiersi fatori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapport
con  le  altre  pubbliche  amministrazioni,  assicurando  lo  scambio  e  la
trasmissione delle informazioni e dei dat in qualsiasi forma anche telematca,
nel rispeto della normatia iigente.

4. Il  dipendente   esercita   i   propri   compit  orientando  l'azione
amministratia alla massima economicità, efcienza ed efcacia. La gestone di
risorse  pubbliche  ai  fni  dello  siolgimento  delle  atiità  amministratie  deie
seguire una logica di contenimento dei cost, che non pregiudichi la qualità dei
risultat.

5. Nei  rapport con i  destnatari  dell'azione  amministratia,  il  dipendente
assicura  la  piena  parità  di  tratamento   a  parità  di  condizioni,   astenendosi,
altresì,  da  azioni  arbitrarie   che  abbiano   efet  negatii  sui  destnatari
dell'azione  amministratia  o  che  comportno  discriminazioni  basate  su  sesso,
nazionalità,  origine  etnica,  lingua,  religione  o  credo,  coniinzioni  personali  o
politche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità,  condizioni sociali
o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diiersi fatori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapport
con  le  altre   pubbliche   amministrazioni,  assicurando  lo  scambio   e   la
trasmissione  delle  informazioni  e  dei  dat in  qualsiasi  forma,  prioritariamente
telematca, nel rispeto della normatia iigente.

Art. 4
Regali, compensi e altre utlità

1.Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utlità.

2.Il dipendente non acceta, per sé o per altri, regali o altre utlità, salio quelli
d'uso di  modico ialore  efetuat occasionalmente nell'ambito  delle  normali
relazioni  di  cortesia  e  nell'ambito  delle  consuetudini  internazionali.  In  ogni
caso,  indipendentemente  dalla  circostanza  che  il  fato  costtuisca  reato,  il
dipendente non chiede,  per  sé  o  per  altri,  regali  o  altre  utlità,  neanche di
modico ialore, a ttolo di corrispetio per compiere o per aier compiuto un
ato del proprio ufcio, a sogget che possano trarre benefci da decisioni o
atiità  inerent l'ufcio,  né  a  sogget nei  cui  confront é   o  sta  per  essere
chiamato  a  siolgere  o  ad  esercitare  atiità  o  potestà  proprie  dell'ufcio
ricoperto.

Art. 4
Regali, compensi e altre utlità

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utlità.

2. Il dipendente non acceta, per sé o per altri, regali o altre utlità, salio quelli
d'uso  di  modico  ialore  efetuat occasionalmente  nell'ambito  delle  normali
relazioni  di  cortesia  e  nell'ambito  delle   consuetudini   internazionali.  In  ogni
caso,  indipendentemente  dalla  circostanza  che  il  fato  costtuisca  reato,  il
dipendente   non  chiede,  per  sé  o  per  altri,  regali  o  altre  utlità,  neanche  di
modico ialore, a ttolo  di corrispetio  per compiere  o per aier compiuto un
ato del  proprio  ufcio,  a  sogget che  possano trarre  benefci  da  decisioni  o
atiità  inerent l'ufcio,  né  a  sogget nei  cui  confront è   o   sta  per  essere
chiamato  a  siolgere  o  ad  esercitare  atiità  o  potestà  proprie  dell'ufcio
ricoperto.



3.  Il  dipendente non acceta, per sé o per altri,  da un proprio  subordinato,
diretamente o indiretamente, regali o altre utlità, salio quelli d'uso di modico
ialore. Il dipendente non ofre, diretamente o indiretamente, regali o altre
utlità a un proprio soiraordinato, salio quelli d'uso di modico ialore.

4. Ogni dipendente del Comune di Firenze che riceie regali, compensi ed altre
utlità, al di fuori dei casi consentt dal presente artcolo, deie proiiedere alla
sua resttuzione, dandone comunicazione al responsabile dell’ufcio.

5.  Ai  fni  del  presente artcolo,  per  regali  o  altre  utlità  di  modico ialore  si
intendono quelle di ialore non superiore, in iia orientatia, a 150 euro, anche
soto forma di sconto. Taale importo è da intendersi come la misura massima del
ialore  economico  dei  regali  o  altra  utlità  raggiungibile  nell’arco  dell’anno
solare da parte dello stesso soggeto.

6. Il dipendente non acceta incarichi di collaborazione da sogget priiat che
abbiano,  o  abbiano  aiuto  nel  biennio  precedente,  un  interesse  economico
signifcatio in decisioni o atiità inerent all'ufcio di appartenenza.

7.  Al  fne  di  preseriare  il  prestgio  e  l'imparzialità  dell'amministrazione,  il
responsabile dell'ufcio iigila sulla correta applicazione del presente artcolo.

3.  Il  dipendente  non  acceta,  per  sé  o  per  altri,  da  un  proprio  subordinato,
diretamente o indiretamente, regali o altre utlità, salio quelli d'uso di modico
ialore.  Il dipendente non  ofre, diretamente o indiretamente, regali  o altre
utlità a un proprio soiraordinato, salio quelli d'uso di modico ialore.

4.  – meglio ridefnito come ultmo comma dell’artcolo

4.   Ai  fni  del  presente  artcolo,  per  regali  o  altre  utlità  di  modico  ialore  si
intendono quelle di ialore non superiore, in iia orientatia, a 150 euro, anche
soto forma di  sconto. Taale importo è  da intendersi come  la misura massima del
ialore  economico   dei   regali   o  altra  utlità  raggiungibile  nell’arco  dell’anno
solare da parte dello stesso soggeto.

5.  Il  dipendente non acceta incarichi  di collaborazione da sogget priiat che
abbiano,  o  abbiano  aiuto  nel  biennio  precedente,  un  interesse  economico
signifcatio in decisioni o atiità inerent all'ufcio di appartenenza.

6.  Al  fne  di  preseriare  il  prestgio  e  l'imparzialità  dell'amministrazione,  il
responsabile dell'ufcio iigila sulla correta applicazione del presente artcolo.

7. Ogni dipendente del Comune di Firenze che riceie regali, compensi ed altre
utlità, al di fuori dei casi consentt dal presente artcolo, deie proiiedere alla
sua  resttuzione,  dandone  comunicazione  al  responsabile  dell’ufcio.   Per  il
personale  con  qualifca  dirigenziale  la  comunicazione  deie  essere  fata  al
Responsabile della Preienzione alla Corruzione.

Art. 5
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispeto della disciplina iigente del dirito di associazione, il dipendente
comunica per iscrito e tempestiamente al responsabile  dell'ufcio  di
appartenenza  la  propria  adesione  o  appartenenza  ad  associazioni  od

Art. 5
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispeto della disciplina iigente del dirito di associazione, il  dipendente
comunica  per  iscrito  e  tempestiamente  e  comunque  non  oltre  5  giorni al
responsabile dell'ufcio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad



organizzazioni, a prescindere dal loro caratere riseriato o meno, i cui ambit di
interessi possano  interferire  con  lo  siolgimento  dell'atiità  dell'ufcio.  Il
presente comma non si applica all'adesione a partt politci o a sindacat.

2.  Il  pubblico  dipendente  non  costringe  altri  dipendent ad  aderire  ad
associazioni od organizzazioni,  né esercita pressioni a tale fne, prometendo
iantaggi o prospetando siantaggi di carriera.

associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro caratere riseriato o meno,
qualora  gli  ambit di  materia  tratat dalle  suddete associazioni/organizzazioni
possano interferire o creare un confito di  interessi,  anche potenziale,  con lo
siolgimento dell’atiità  dell’ufcio di  assegnazione. Il  presente comma non si
applica all'adesione a partt politci o a sindacat.

2.  In caso di ialutazione positia sull’esistenza di una situazione di  confito di
interessi da parte del dirigente, quest ialuta, tra le seguent misure, quella più
opportuna da applicare al caso concreto:
a) assegnazione del dipendente ad altro ufcio;
b) rotazione;
c) astensione dal compimento dell’atiità.

Nel  caso  di  Dirigent,  la  ialutazione  sul  confito  di  interessi  è  efetuata  dal
Responsabile della  Preienzione della  Corruzione che eientualmente informa il
Sindaco per le misure da adotare.

3.   Il   pubblico   dipendente   non   costringe  altri  dipendent ad  aderire  ad
associazioni  od  organizzazioni,  né  esercita  pressioni  a  tale  fne,  prometendo
iantaggi o prospetando siantaggi di carriera.

Art. 6
Comunicazione degli interessi fnanziari e confitti diinteresse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza preiist da leggi o regolament, il
dipendente, all'ato dell'assegnazione all'ufcio, informa per iscrito il dirigente
dell'ufcio di tut i rapport, diret o indiret, di collaborazione con sogget
priiat in qualunque modo retribuit che lo stesso abbia o abbia aiuto negli
ultmi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parent o afni entro il secondo grado, il coniuge
o il  coniiiente abbiano ancora rapport fnanziari  con il  soggeto con cui ha
aiuto i predet rapport di collaborazione;

Art. 6
Comunicazione degli interessi fnanziari e confitti diinteresse

1.  Fermi restando gli  obblighi  di  trasparenza preiist da leggi  o regolament il
dipendente  ha l’obbligo di  comunicare  per  iscrito di  tut i  rapport,  diret o
indiret, di collaborazione con sogget priiat in qualunque modo retribuit che lo
stesso abbia o abbia aiuto negli ultmi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parent o afni entro il  secondo grado, il coniuge o
il  coniiiente  abbiano  ancora  rapport fnanziari  con il   soggeto con cui  ha
aiuto i predet rapport di collaborazione;



b)  se  tali  rapport siano  intercorsi  o  intercorrano  con  sogget che  abbiano
interessi in atiità o decisioni inerent all'ufcio, limitatamente alle pratche a
lui afdate.

2. Il dipendente si astene dal prendere decisioni o siolgere atiità inerent alle
sue  mansioni  in  situazioni  di  confito,  anche  potenziale,  di  interessi  con
interessi  personali,  del  coniuge,  di  coniiient,  di  parent,  di  afni  entro  il
secondo grado. Il confito può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche
non  patrimoniali,  come  quelli  deriiant dall'intento  di  ioler  assecondare
pressioni politche, sindacali o dei superiori gerarchici.

b)   se  tali  rapport siano intercorsi   o   intercorrano con sogget che abbiano
interessi  in atiità o decisioni  inerent  all'ufcio,  limitatamente alle pratche a
lui afdate.

2.  Il  dipendente  che  si  troii  in  una  situazione  di  confito  di  interessi,  anche
potenziale, con interessi personali, del coniuge, di coniiient, di parent, di afni
entro  il  secondo  grado,  si  astene  dal  prendere  decisioni  o  siolgere  atiità
inerent alle sue mansioni in situazioni di confito e  ha l’obbligo di fare specifca
comunicazione al riguardo. Il confito può riguardare interessi di qualsiasi natura,
anche  non  patrimoniali,  come  quelli  di  ioler  assecondare  pressioni  politche,
sindacali o dei superiori gerarchici.

3. Le comunicazioni di cui ai precedent commi 1 e 2 deiono essere redate per
iscrito e frmate. Esse deiono essere rese:
1) all’ato di  assunzione del  dipendente, alla  Direzione Risorse  Umane, che la
inoltrerà tempestiamente alla Direzione di assegnazione;  
2) in  caso di  assegnazione ad altro  ufcio,  al  dirigente  responsabile dell’unità
organizzatia di assegnazione, sia in caso di mobilità tra direzioni  o all’interno
della stessa direzione, sia in caso di iariazione della mansioni atribuite.  

4.  Eientuali  iariazioni  concernent le  dichiarazioni  già  presentate  doiranno
essere immediatamente comunicate  con le stesse modalità di cui al precedente
comma 3 al proprio dirigente.

5.  In  caso  di  giudizio  positio  sull’esistenza  di  una  situazione  di  confito  di
interessi, il dirigente ialuta se il confito sia o meno eliminabile. Il dipendente è
tenuto a cessare la situazione che genera confito, ma oie ciò non sia possibile, il
dirigente dispone di assegnare il dipendente ad altro ufcio o atia la rotazione
presso altre struture.

6. Nel caso di personale con qualifca dirigenziale la comunicazione doirà essere
rinnoiata ad ogni nuoio incarico conferito prima di assumerne le funzioni e doirà
essere inoltrata al Diretore  enerale.



Art. 7
Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad atiità
che possano coiniolgere interessi propri, oiiero di suoi parent, afni entro il
secondo grado,  del  coniuge o di  coniiient,  oppure di  persone con le  quali
abbia rapport di frequentazione abituale, oiiero, di sogget od organizzazioni
con cui egli o il coniuge o il coniiiente abbia causa pendente o graie inimicizia
o rapport di credito o debito signifcatii, oiiero di sogget od organizzazioni di
cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, oiiero di ent, associazioni anche
non riconosciute,  comitat, società o stabiliment di cui  sia amministratore o
gerente o dirigente. Il dipendente si astene in ogni altro caso in cui esistano
graii ragioni di conienienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufcio di
appartenenza.

Art. 7
Obbligo di astensione

1.  Il  dipendente  deie  astenersi dal  partecipare  all'adozione  di  decisioni  o
interienire in atiità,  inclusa la redazione di  at ed espressioni  di  pareri,  che
possano  coiniolgere  interessi  propri,  oiiero  di  suoi  parent,  afni  entro  il
secondo grado, del coniuge o di coniiient, oppure di persone con le quali abbia
rapport di frequentazione abituale, oiiero, di sogget od organizzazioni con cui
egli o il coniuge o il coniiiente abbia causa pendente o graie inimicizia o rapport
di credito o  debito signifcatii,  oiiero di  sogget od organizzazioni  di  cui  sia
tutore, curatore, procuratore o agente, oiiero di  ent, associazioni  anche non
riconosciute, comitat, società o stabiliment di cui sia amministratore o gerente o
dirigente. Il dipendente si astene in ogni altro caso in cui esistano graii ragioni di
conienienza.  Sull'astensione  decide  il  dirigente responsabile  dell'ufcio  di
appartenenza.

2.  Qualora  ricorrano i  casi  di  cui  al  comma 1,  il  dipendente lo  comunica  per
iscrito,  immediatamente,  al  proprio  dirigente  responsabile,  specifcando  le
ragioni dell’astensione.

3. Il Responsabile, esaminata la comunicazione, decide nel merito entro cinque
giorni dal riceiimento della stessa, e oie appuri l’obbligo di astensione, afda ad
altro dipendente l’atiità o, in alternatia, aioca a se stesso la tratazione e la
conclusione del procedimento.

4. Nel caso in cui il doiere di astensione si riferisca a un dirigente, la procedura si
atua con le stesse modalità in relazione al Diretore  enerale.

Art. 8
Comunicazioni ai sensi degli artt. 5, 6 e 7

1. Il dipendente è tenuto ad efetuare le comunicazioni preiiste dagli art. 5, 6
e  7  non  solo  in  caso  di  assunzione  e  assegnazione  all’ufcio,  ma  anche  in
coincidenza con ogni eientuale trasferimento interno a diiersa artcolazione
organizzatia dell’ente.

Art. 8
Comunicazioni ai sensi degli artt. 5, 6 e 7

CASSATO perché il contenuto è stato disciplinato negli specifci artcoli



2. Le comunicazioni doiranno essere altresì tempestiamente efetuate in ogni
caso di iariazione delle situazioni iii disciplinate.

Art. 9
Attività ed incarichi ertrasisttuzionali9 confitti diinteresse e incompatbilità

1. La materia risulta atualmente disciplinata dall’art. 53 del D. Lgs. 165/01 e
s.m.i. e dal Codice generale. Il Piano Antcorruzione dell’Ente e gli at connessi
potranno  ulteriormente  disciplinare  confit di  interesse  e  incompatbilità.
Pertanto  il  dipendente,  con  partcolare  atenzione  per  chi  siolge  atiità  di
natura tecnico-professionale, non acceta incarichi di collaborazione:
a) che per il caratere d'intensità e professionalità richiesto, oltrepassino i limit
dell'occasionalità e saltuarietà;
b)  che  possano  ingenerare,  anche  solo  potenzialmente,  situazione  di
confitualità con gli interessi facent capo all’Amministrazione e, quindi, con le
funzioni assegnate sia al medesimo che alla strutura di appartenenza
c)  che  in  termini  remuneratii,  considerat sia  singolarmente  che  come
sommatoria di più incarichi, siano preialent rispeto all'impiego di dipendente
comunale;
d)  a  faiore  di  sogget nei  confront dei  quali  il  dipendente  o  il  seriizio  di
assegnazione siolga funzioni di controllo o iigilanza;
e)  da  sogget priiat che  abbiano  in  corso,  o  abbiano  aiuto  nel  biennio
precedente, forniture o appalt comunali o un interesse economico signifcatio
in decisioni o atiità inerent all'ufcio di appartenenza;
f)  in  consigli  di  amministrazione di  cooperatie sociali  che,  pur  non aiendo
scopo di lucro, siano fornitori di beni o seriizi del Comune di Firenze o riceiano
da questa contribut a qualunque ttolo;
 g) che, comunque, per l’impegno richiesto o per le modalità di siolgimento,
non consentano un tempestio e puntuale siolgimento dei compit d’ufcio, in
relazione  alle  esigenze  del  seriizio  d’appartenenza.  In  tale  ultmo  caso  il
dirigente potrà reiocare l’autorizzazione.

Art. 8
Attività ed incarichi ertrasisttuzionali9 confitti diinteresse e incompatbilità

 
1. Il dipendente, ai sensi dell'art. 98 co. 1 Costtuzione, ha il doiere di esclusiiità
della prestazione laioratia in faiore dell'Amministrazione.

2. Il dipendente non può, pertanto, siolgere altre atiità laioratie caraterizzate
da contnuità, abitualità  e professionalità,  o  il   cui siolgimento si  ponga  in
confito  di  interessi,  anche potenziale, con le funzioni siolte dallo stesso o dalla
strutura di assegnazione.

3.  Per  la  specifca  disciplina  relatia agli  incarichi  extraisttuzionali,  si  riniia  al
regolamento  comunale  sugli  incarichi  extraisttuzionali  e  seriizio  ispetio,
adotato ai sensi dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001.

Art. 10
Prevenzione della corruzione

Art. 9
Prevenzione della corruzione



1. Il dipendente rispeta le misure necessarie alla preienzione degli illecit
nell'amministrazione.  In  partcolare,  il  dipendente  rispeta  le  prescrizioni
contenute  nel  piano  per  la  preienzione  della  corruzione,  presta  la  sua
collaborazione  al  responsabile  della  preienzione  della  corruzione  e,  fermo
restando  l'obbligo  di  denuncia  all'autorità  giudiziaria,  segnala  al  proprio
superiore gerarchico eientuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui
sia ienuto a conoscenza.

1.  Il  dipendente  rispeta  le  disposizioni  iolte  alla  preienzione  degli  illecit
nell’amministrazione, con partcolare riferimento alle misure generali e specifche
contenute  nel  Piano  triennale  di  preienzione  della  corruzione  e  per  la
trasparenza.

2. Ogni dipendente è tenuto a collaborare atiamente con il Responsabile della
preienzione della corruzione e della trasparenza. Taale collaborazione si esplica
mediante  la  direta  partecipazione  nello  siolgimento  delle  atiità  e
nell’applicazione delle misure preiiste dal Piano triennale di  preienzione della
corruzione e trasparenza.

3. Restano fermi l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria e la segnalazione al
responsabile della preienzione della corruzione di situazioni di illecito di cui sia
ienuto a conoscenza, anche con le modalità di cui al successiio artcolo 11 del
presente codice.

4.  Il  dipendente  informa  tempestiamente  l’amministrazione  di  essere  stato
riniiato a giudizio o che nei suoi confront è stata esercitata l’azione penale;  nel
caso ne sia  ienuto a conoscenza,  informa altresì  che è stato aiiiato nei  suoi
confront un procedimento penale per condote corrutie. 

Art. 11
Tutela del dipendente che segnala illecit

1.  Il  dipendente che segnala  un illecito  è  tutelato secondo quanto preiisto
dell’art.  54  bis  del  D.  L.io  165/2001,  inserito  dalla  legge  190/2012.  In
partcolare,  il  dipendente  che  denuncia  al  proprio  superiore  gerarchico  o
all’autorità giudiziaria condote illecite di cui sia ienuto a conoscenza in ragione
del rapporto di laioro, non può essere sotoposto a misure discriminatorie.

Art. 10
Tutela del dipendente che segnala illecit

1. Il dipendente che nell’interesse del Comune di Firenze segnala al RPC, all’Anac,
all’Autorità  iudiziaria Ordinaria o alla Corte dei Cont condote illecite di cui è a
conoscenza in ragione del proprio rapporto di laioro non può essere sotoposto a
nessuna misura discriminatoria che abbia efet negatii, diret o indiret, sulle
condizioni di laioro, come stabilito dall’artcolo 54 bis del D.Lgs. 165/2001.

2. Possono presentare la segnalazione, oltre ai dipendent del Comune di Firenze,
anche i dipendent degli ent di dirito priiato in controllo pubblico da parte del
Comune di Firenze. Possono altresì presentare la segnalazione i collaboratori ed i
laioratori delle imprese fornitrici di beni e seriizi o che realizzano opere in faiore



2. Ogni dipendente, oltre al proprio dirigente di riferimento, salio che lo stesso
non sia oggeto della segnalazione dell’illecito, può riiolgersi e far perienire,
con  qualsiasi  modalità,  in  iia  riseriata,  al  Responsabile  Antcorruzione  o
all’Ufcio Procediment Disciplinari (U.P.D.), una nota con le informazioni utli
per indiiiduare l’autore o gli autori delle condote illecite e le circostanze del
fato.

3. Il Responsabile Antcorruzione e l’U.P.D., riceiuta la segnalazione, assumono
le  adeguate  iniziatie  a  seconda  del  caso;  resta  ferma  la  competenza  del
responsabile  del  procedimento  disciplinare;  l’U.P.D.  procede,  inoltre,  oie  si
raiiisi un confito in capo a tale responsabile.

4. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identtà del segnalante non può
essere  riielata  senza  il  suo  consenso,  sempre  che  la  contestazione
dell’addebito  sia  fondata  su  accertament distnt e  ulteriori  rispeto  alla
segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tuto o in parte,  sulla
segnalazione,  l’identtà  può  essere  riielata  oie  la  sua  conoscenza  sia
assolutamente  indispensabile  per  la  difesa  dell’incolpato.  La  denuncia  è
sotrata all’accesso ex art. 22 e ss. l. 241/1990.

5.  Nei  casi  più  graii,  l’Amministrazione  può  ialutare  il  trasferimento  per
incompatbilità  ambientale  dei  sogget interessat,  ma  nel  caso  del
denunciante  solo  con  il  consenso  del  medesimo.  Qualora  la  domanda  di
trasferimento  sia  presentata  dal  soggeto  denunciante,  l’amministrazione  la
ialuta con priorità.

del Comune, nonché i consulent e collaboratori con qualsiasi tpologia di incarico
o contrato.

3. Ogni dipendente, oltre al proprio dirigente di riferimento, salio che lo stesso
non sia oggeto  della segnalazione dell’illecito,  può riiolgersi e far perienire,
con  qualsiasi  modalità,  in  iia  riseriata,  al  Responsabile  Antcorruzione  o
all’Ufcio Procediment Disciplinari (U.P.D.),   una nota con le informazioni  utli
per indiiiduare l’autore o gli  autori  delle  condote illecite e le circostanze del
fato.

4. Il Responsabile Antcorruzione e l’U.P.D., riceiuta  la segnalazione, assumono
le  adeguate  iniziatie  a  seconda  del  caso;  resta  ferma  la  competenza  del
responsabile  del  procedimento  disciplinare;  l’U.P.D.  procede,  inoltre,  oie  si
raiiisi un confito in capo a tale responsabile.

5. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identtà del segnalante non può
essere  riielata  senza  il   suo   consenso,  sempre  che  la   contestazione
dell’addebito  sia  fondata  su  accertament distnt e  ulteriori  rispeto  alla
segnalazione.  Qualora  la  contestazione  sia  fondata,  in  tuto  o  in  parte,  sulla
segnalazione,  l’identtà  può  essere  riielata  oie  la  sua  conoscenza   sia
assolutamente   indispensabile   per  la  difesa  dell’incolpato.  La  denuncia  è
sotrata all’accesso ex art. 22 e ss. l. 241/1990.

6.  Nei  casi  più  graii,  l’Amministrazione  può  ialutare  il  trasferimento  per
incompatbilità   ambientale   dei  sogget interessat,  ma  nel  caso   del
denunciante  solo  con  il  consenso  del  medesimo.  Qualora  la  domanda  di
trasferimento  sia  presentata  dal  soggeto  denunciante,  l’amministrazione  la
ialuta con priorità.

Art. 12
Trasparenza e tracciabilità

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza preiist in

Art. 11
Trasparenza e tracciabilità

1 Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza preiist in



capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normatie iigent,
prestando  la  massima  collaborazione  nell'elaborazione,  reperimento  e
trasmissione  dei  dat sotopost all'obbligo  di  pubblicazione  sul  sito
isttuzionale.

2.  Ogni  dipendente  deie  fornire  la  massima collaborazione  al  Responsabile
della  Tarasparenza,  secondo  quanto  preiisto  dal  Piano  Tariennale  della
Tarasparenza, proiiedendo tempestiamente, nel rispeto dei termini fssat, a
quanto richiesto dal medesimo

3. La tracciabilità dei processi decisionali adotat dai dipendent deie essere, in
tut i  casi,  garantta  atraierso  un  adeguato  supporto  documentale,  che
consenta in ogni momento la replicabilità.

capo alle  pubbliche amministrazioni  secondo le disposizioni  normatie iigent,
prestando  la  massima  collaborazione  nell'elaborazione,  reperimento  e
trasmissione   dei   dat sotopost all'obbligo  di  pubblicazione  sul   sito
isttuzionale. I  dat,  le  informazioni,  gli  at e  le  elaborazioni  oggeto  di
pubblicazione, a fni di trasparenza, deiono essere messi a disposizione in modo
tempestio, preciso e completo. 

2.  Ogni  dipendente  deie  fornire  la  massima  collaborazione  al   Responsabile
della  Tarasparenza,  secondo  quanto  preiisto  dal  Piano  triennale  per  la
preienzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  (PTaPCTa), proiiedendo
tempestiamente,  nel  rispeto  dei  termini  fssat,  a  quanto  richiesto  dal
medesimo.

3. La tracciabilità dei processi decisionali adotat dai dipendent deie essere, in
tut i  casi,   garantta  atraierso   un   adeguato  supporto  documentale,   che
consenta in ogni momento la replicabilità. Il dipendente pertanto deie aier cura
di inserire nel fascicolo di ogni pratca tratata tuta la documentazione ad essa
aferente.

Art. 13
Comportamento nei rapport privat

1. Nei rapport priiat, comprese le relazioni extralaioratie con pubblici ufciali
nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfruta, né menziona la
posizione che ricopre nell'amministrazione per otenere utlità che non gli
spetno e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione, facendo ienir meno il senso di afdamento e
fducia nel correto funzionamento dell’apparato  del  Comune di Firenze da
parte  dei  citadini  o  anche  di  una  categoria  di  sogget (quali,  fruitori  o
prestatori di seriizi o opere).

Art. 12
Comportamento nei rapport privat

1.  Nei  rapport priiat,  comprese le  relazioni  extralaioratie con pubblici  ufciali
nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  il  dipendente  non  sfruta,  né  menziona  la
posizione  che  ricopre  nell'amministrazione  per  otenere  utlità  che  non  gli
spetno  e  non  assume  nessun  altro  comportamento  che  possa  nuocere
all'immagine dell'amministrazione, facendo ienir meno il  senso di afdamento e
fducia  nel  correto  funzionamento  dell’apparato  del  Comune di  Firenze da
parte  dei  citadini  o  anche  di   una  categoria  di  sogget  (quali,  fruitori  o
prestatori di seriizi o opere).

2. A  ttolo  esemplifcatio,  con  riguardo  ai  rapport del  dipendente  con  altre
amministrazioni, è fato diiieto di:



a) prometere uno scambio di faiori;
b) chiedere di parlare con i superiori facendo leia sulla propria posizione;
c) difondere informazioni lesiie dell’immagine e dell’onorabilità dei colleghi;
d) chiedere ed ofrire raccomandazioni e presentazioni.

3. A ttolo esemplifcatio, con riguardo ai rapport del dipendente con sogget
priiat, è fato diiieto di:
a) antcipare il contenuto e l’esito di procediment;
b) facilitare terzi nel rapporto con il proprio ufcio o con altri ufci;
c) sfrutare o nominare la mansione che ricopre per otenere utlità non doiute;
d) in iia generale, tenere comportament che possano nuocere all'immagine della
propria amministrazione.

4.  Il  dipendente  deie  necessariamente  informare,  in  iia  preientia,
l’Amministrazione qualora intenda partecipare, a ttolo personale, ad incontri o
coniegni aient oggeto l’atiità del proprio ufcio.

Art. 14
Comportamento in servizio

1. Fermo restando il  rispeto dei termini del procedimento amministratio, il
dipendente, salio giustfcato motio, non ritarda né adota comportament tali
da  far  ricadere  su  altri  dipendent il  compimento  di  atiità  o  l'adozione  di
decisioni di propria spetanza.

2.  Il  dipendente  utlizza  i  permessi  di  astensione  dal  laioro,  comunque
denominat, nel rispeto delle condizioni preiiste dalla legge, dai regolament e
dai contrat colletii.

3. Il dipendente utlizza il materiale o le atrezzature di cui dispone per ragioni
di  ufcio e i  seriizi  telematci  e telefonici  dell'ufcio nel  rispeto dei  iincoli
consentt dalla normatia, tenuto conto dell’orientamento della giurisprudenza
in materia e di quanto disposto all’artcolo successiio. Il dipendente utlizza i
mezzi  di  trasporto  dell'amministrazione  a  sua  disposizione  soltanto  per  lo
siolgimento dei compit d'ufcio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per

Art. 13
Comportamento in servizio

1.  Fermo restando  il  rispeto  dei  termini  del  procedimento  amministratio,  il
dipendente, salio giustfcato motio, non ritarda  né adota  comportament tali
da  far  ricadere su   altri  dipendent  il  compimento  di  atiità  o l'adozione di
decisioni di propria spetanza.

2.   Il   dipendente   utlizza  i  permessi  di  astensione  dal  laioro,  comunque
denominat,  nel rispeto delle condizioni preiiste dalla legge,  dai regolament e
dai contrat colletii.

3.  Il  dipendente utlizza  i  materiali,  le  atrezzature,  i  seriizi,  le  strumentazioni
telematche e, in generale, ogni risorsa di proprietà dell’ente o dallo stesso messo
a disposizione, unicamente per ragioni di ufcio, nel rispeto dei iincoli stabilit
dalla normatia, in coerenza con le mansioni a cui è adibito; è iietato qualsiasi
uso  a  fni  personali  e  priiat.  In  partcolare, il  dipendente  utlizza  i  mezzi  di
trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo siolgimento dei



motii d'ufcio. compit d'ufcio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motii d'ufcio.

4.  Il  dipendente  collabora  con  i  colleghi  e  superiori  e  in  caso  di  nuoia
assegnazione  di  colleghi  o  passaggio  di  consegne  si  impegna  a  fornire  ogni
informazione e a consegnare la documentazione necessaria all’assoliimento dei
compit d’ufcio.

5.  Il  dipendente  è  tenuto  a  partecipare  alle  iniziatie  formatie  organizzate
dall’Amministrazione.

6.  Il  dipendente  si  impegna  per  eiitare  sprechi  e  sperperi  nell’acquisto,  nel
consumo,  nell’utlizzo  e  nella  fruizione  dei  beni  dell’Amministrazione.  In
partcolare, il dipendente si adopera al fne di ridurre i consumi di materiali, al
loro  riciclo  e  al  contenimento  dei  consumi  di  energia,  ponendo  in  essere
atenzioni di uso quotdiano orientato alla sicurezza ed efcienza energetca.

7. Il dipendente siolge la prestazione laioratia con un abbigliamento dignitoso e
consono al luogo di laioro, nel rispeto dei colleghi, degli utent e dell’immagine
del Comune di Firenze.

8. I  dipendent a cui l’amministrazione fornisce le diiise o il  iestario debbono
usare in seriizio il suddeto iestario, aiendo cura che sia ordinato.

Art. 15
Rapport con il pubblico

1.  Il  dipendente  in  rapporto  con  il  pubblico  si  fa  riconoscere  atraierso
l'esposizione in modo iisibile del badge od altro supporto identfcatio messo
a disposizione dall'amministrazione, salio diierse disposizioni di seriizio, anche
in considerazione della sicurezza dei dipendent; opera con spirito di seriizio,
corretezza,  cortesia  e  disponibilità  e,  nel  rispondere  alla  corrispondenza,  a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta eletronica, opera nella maniera
più  completa  e  accurata  possibile.  Alle  comunicazioni  degli  utent occorre
rispondere entro 30 giorni, salia la preiisione di diierso termine preiisto da
disposizioni  specifche.  Alle  comunicazioni  di  posta  eletronica  si  deie

Art. 14
Rapport con il pubblico

1.  Il  dipendente  in  rapporto  con  il  pubblico  si  fa  riconoscere  atraierso
l'esposizione in modo iisibile del badge od altro supporto identfcatio messo a
disposizione  dall'amministrazione,  salio  diierse disposizioni di seriizio, anche
in  considerazione  della  sicurezza  dei  dipendent;  opera  con spirito  di  seriizio,
corretezza,  cortesia  e  disponibilità  e,  nel  rispondere  alla  corrispondenza,  a
chiamate  telefoniche  e  ai messaggi di posta eletronica, opera nella maniera
più completa e accurata possibile; utlizza un linguaggio chiaro, comprensibile ed
accessibile a tut agli utent. Alle comunicazioni degli utent occorre rispondere
entro 30 giorni,  salia la  preiisione di  diierso termine preiisto da disposizioni



rispondere  con  lo  stesso  mezzo,  riportando  tut gli  element idonei  ai  fni
dell’identfcazione  del  responsabile  e  della  esaustiità  della  risposta;
quest’ultmi deiono essere altresì riportat in qualsiasi tpo di comunicazione.
Qualora  non sia  competente per  posizione riiestta  o  per  materia,  indirizza
l'interessato  al  funzionario  o  ufcio  competente  della  medesima
amministrazione.  Il  dipendente,  fate  salie  le  norme  sul  segreto  d'ufcio,
fornisce  le  spiegazioni  che  gli  siano  richieste  in  ordine  al  comportamento
proprio  e  di  altri  dipendent dell'ufcio  dei  quali  ha  la  responsabilità  od  il
coordinamento. Nelle operazioni da siolgersi e nella tratazione delle pratche
il  dipendente rispeta,  salio diierse  esigenze di  seriizio  o diierso ordine di
priorità  stabilito  dall'amministrazione,  l'ordine  cronologico  e  non  rifuta
prestazioni a cui sia tenuto con motiazioni generiche. Il dipendente rispeta gli
appuntament con i citadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.

2. Salio il dirito di esprimere ialutazioni e difondere informazioni a tutela dei
dirit sindacali, il dipendente si astene da dichiarazioni pubbliche ofensiie o
denigratorie  nei  confront dell'amministrazione.  Per  quanto riguarda i  social
media si deie tener conto che lo spazio iirtuale è da considerare uno spazio
pubblico e il dipendente, identfcabile come tale, si impegna a mantenere un
comportamento  correto,  astenendosi  dall’assumere,  su  tematche  che
atengono  all’atiità  dell’ente,  posizioni  che  ne  possono  danneggiare
l’immagine in relazione al ruolo ricoperto.

3. Il dipendente che siolge la sua atiità laioratia in un'amministrazione che
fornisce seriizi al pubblico cura il rispeto degli standard di qualità e di quanttà
fssat dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei seriizi. Il dipendente
opera al fne di assicurare la contnuità del seriizio, di consentre agli utent la
scelta  tra  i  diiersi  erogatori  e  di  fornire  loro  informazioni  sulle  modalità  di
prestazione del seriizio e sui liielli di qualità.

4. Il  dipendente non assume impegni né antcipa l'esito di decisioni  o azioni
proprie  o  altrui  inerent all'ufcio,  al  di  fuori  dei  casi  consentt.  Fornisce
informazioni e notzie relatie ad at od operazioni amministratie, in corso o
conclusi,  nelle  ipotesi  preiiste dalle  disposizioni  di  legge e regolamentari  in

specifche.  Alle  comunicazioni  di  posta  eletronica  si  deie  rispondere  con  lo
stesso mezzo, riportando tut gli  element idonei ai fni dell’identfcazione del
responsabile e della esaustiità della risposta; quest’ultmi deiono essere altresì
riportat in qualsiasi tpo di comunicazione.
Qualora  non  sia  competente  per  posizione  riiestta  o  per  materia,  indirizza
l'interessato  al  funzionario  o  ufcio  competente  della  medesima
amministrazione. Il dipendente, fate salie le norme sul segreto d'ufcio, fornisce
le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri
dipendent dell'ufcio dei quali  ha la responsabilità od il  coordinamento. Nelle
operazioni da siolgersi e nella tratazione delle pratche il dipendente rispeta,
salio  diierse  esigenze  di  seriizio  o  diierso  ordine  di  priorità  stabilito
dall'amministrazione,  l'ordine  cronologico  e  non  rifuta  prestazioni  a  cui  sia
tenuto con motiazioni generiche. Il dipendente rispeta gli appuntament con i
citadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.

2. Salio il dirito di esprimere ialutazioni e difondere informazioni a tutela dei
dirit sindacali,  il  dipendente si  astene da dichiarazioni  pubbliche ofensiie o
denigratorie  nei  confront dell'amministrazione.   Per  quanto  riguarda i  social
media si  deie tener conto che lo spazio iirtuale è da considerare uno spazio
pubblico e il  dipendente, identfcabile come tale,  si  impegna a mantenere un
comportamento  correto,   astenendosi  dall’assumere,   su  tematche  che
atengono   all’atiità  dell’ente,   posizioni   che  ne   possono   danneggiare
l’immagine in relazione al ruolo ricoperto.

3. Il dipendente che siolge la sua atiità laioratia in una unità organizzatia che
fornisce seriizi al pubblico cura il rispeto degli standard di qualità e di quanttà
fssat dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei seriizi. Il dipendente
opera al fne di assicurare la contnuità del seriizio, di consentre agli utent la
scelta  tra  i  diiersi  erogatori  e  di  fornire  loro  informazioni  sulle  modalità  di
prestazione del seriizio e sui liielli di qualità.

4. Il  dipendente non assume impegni né  antcipa  l'esito di decisioni  o azioni
proprie  o  altrui  inerent l'ufcio,   al  di  fuori  dei  casi  consentt.  Fornisce
informazioni  e notzie relatie ad at od operazioni amministratie, in corso o
conclusi,   nelle  ipotesi  preiiste  dalle  disposizioni  di  legge  e  regolamentari  in



materia  di  accesso,  informando  sempre  gli  interessat della  possibilità  di
aiialersi  anche  dell'Ufcio  per  le  relazioni  con  il  pubblico  (URP).  Se  il
documento  è  già  pubblicato,  il  richiedente  iiene  indirizzato  ierso  il  sito
isttuzionale dell’ente, anche mediante l’URP. Rilascia copie ed estrat di at o
document secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in
materia di accesso e dai regolament della propria amministrazione.

5. Il dipendente osseria il segreto d'ufcio e la normatia in materia di tutela e
tratamento  dei  dat personali  e,  qualora  sia  richiesto  oralmente  di  fornire
informazioni, at, document non accessibili tutelat dal segreto d'ufcio o dalle
disposizioni in materia di dat personali, informa il richiedente dei motii che
ostano  all'accoglimento  della  richiesta.  Qualora  non  sia  competente  a
proiiedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne,
che  la  stessa  ienga  inoltrata  all'ufcio  competente  della  medesima
amministrazione, dando informazione al citadino del nome del responsabile a
cui la richiesta è stata inoltrata.

6. I  contat con i mass media sono di competenza dell’ufcio stampa. Se le
richieste di informazione iertono su aspet tecnici e/o specialistci i dipendent
possono rispondere nell’ambito di rispetia competenza preiio concerto con
l’ufcio stampa.

7. Per agire sui social media con un account isttuzionale, in nome e per conto
dell’ente, il dipendente deie essere autorizzato dall’amministrazione.

materia di  accesso,   informando sempre  gli   interessat  della   possibilità   di
aiialersi  anche  dell'Ufcio   per   le   relazioni   con  il  pubblico  (URP).  Se  il
documento  è  già  pubblicato,   il  richiedente   iiene  indirizzato   ierso   il   sito
isttuzionale dell’ente, anche mediante l’URP. Rilascia copie ed estrat di at o
document secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in
materia di accesso e dai regolament dell’amministrazione.

5. Il dipendente osseria il segreto d'ufcio e la normatia in materia di tutela e
tratamento  dei  dat personali  e,  qualora  sia  richiesto  oralmente  di  fornire
informazioni, at, document non accessibili tutelat dal segreto d'ufcio o dalle
disposizioni  in  materia  di  dat personali,  informa il  richiedente dei  motii  che
ostano   all'accoglimento   della   richiesta.   Qualora  non  sia  competente  a
proiiedere in merito alla richiesta cura,  sulla base delle  disposizioni interne,
che  la  stessa  ienga  inoltrata  all'ufcio  competente  della  medesima
amministrazione, dando  informazione al  citadino del nome del  responsabile a
cui la richiesta è stata inoltrata.

6.  I  contat con  i  mass  media  sono  di  competenza  dell’ufcio  stampa.  Se  le
richieste di informazione iertono su aspet tecnici e/o specialistci i dipendent
possono rispondere  nell’ambito  di  rispetia competenza  preiio  concerto  con
l’ufcio stampa.

7. Per agire sui social media con un account isttuzionale, in nome e per conto
dell’ente, il dipendente deie essere autorizzato dall’amministrazione

Art. 16
Disposizioni partcolari per i dirigent

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme
del presente artcolo si applicano ai dirigent, iii compresi i ttolari di incarico ai
sensi  dell'artcolo  19,  comma  6,  del  decreto  legislatio  n.  165  del  2001  e
dell'artcolo 110 del decreto legislatio 18 agosto 2000, n. 267, ai sogget che
siolgono  funzioni  equiparate  ai  dirigent operant negli  ufci  di  direta
collaborazione delle autorità politche.

Art. 15
Disposizioni partcolari per i dirigent

1. Ferma restando  l'applicazione delle  altre  disposizioni del Codice, le norme
del presente artcolo si applicano ai dirigent, iii compresi i ttolari di incarico ai
sensi  dell'artcolo 19,  comma 6,  del  decreto legislatio  n. 165  del  2001 e
dell'artcolo 110 del decreto legislatio 18 agosto 2000,  n. 267,  ai sogget che
siolgono  funzioni  equiparate  ai  dirigent operant negli  ufci  di  direta
collaborazione degli organi politci.



2. Il dirigente siolge con diligenza le funzioni ad esso spetant in base all'ato di
conferimento  dell'incarico,  persegue  gli  obietii  assegnat e  adota  un
comportamento organizzatio adeguato per l'assoliimento dell'incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione,
per il tramite della Direzione Risorse Umane, le partecipazioni azionarie e gli
altri  interessi  fnanziari  che  possano  porlo  in  confito  di  interessi  con  la
funzione pubblica che siolge e dichiara se ha parent e afni entro il secondo
grado, coniuge o coniiiente che esercitano atiità politche, professionali  o
economiche che li pongano in contat frequent con l'ufcio che doirà dirigere
o  che  siano  coiniolt nelle  decisioni  o  nelle  atiità  inerent all'ufcio.  Il
dirigente  fornisce  le  informazioni  sulla  propria  situazione  patrimoniale  e  le
dichiarazioni  annuali  dei  reddit sogget all'imposta sui  reddit delle persone
fsiche preiiste dalla legge.

4.  Il  dirigente  assume  ateggiament leali  e  trasparent e  adota  un
comportamento  esemplare  e  imparziale  nei  rapport con  i  colleghi,  i
collaboratori e i destnatari dell'azione amministratia. Il dirigente cura, altresì,
che le risorse assegnate al suo ufcio siano utlizzate per fnalità esclusiiamente
isttuzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5.  Il  dirigente  cura,  compatbilmente  con  le  risorse  disponibili,  il  benessere
organizzatio nella strutura a cui é preposto, faiorendo l'instaurarsi di rapport
cordiali  e  rispetosi  tra  i  collaboratori,  assume  iniziatie  fnalizzate  alla
circolazione  delle  informazioni,  alla  formazione  e  all'aggiornamento  del
personale, all'inclusione e alla ialorizzazione delle diferenze di genere, di età e
di condizioni personali.

6.  Il  dirigente  assegna  l'istrutoria  delle  pratche  sulla  base  di  un'equa
ripartzione del carico di laioro, tenendo conto delle capacità, delle attudini e
della  professionalità  del  personale  a  sua  disposizione.  Il  dirigente  afda  gli
incarichi aggiuntii in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo

2. Il dirigente siolge con diligenza le funzioni ad esso spetant in base all'ato di
conferimento  dell'incarico,  persegue  gli  obietii  assegnat e  adota  un
comportamento organizzatio adeguato per l'assoliimento dell'incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione,
per  il  tramite  della Direzione Risorse Umane, le partecipazioni azionarie e gli
altri  interessi  fnanziari  che  possano   porlo  in  confito  di  interessi   con   la
funzione pubblica  che siolge  e dichiara se ha parent e afni entro il secondo
grado,   coniuge o coniiiente  che  esercitano  atiità politche, professionali o
economiche che  li pongano  in contat  frequent  con l'ufcio che doirà dirigere
o  che  siano   coiniolt  nelle  decisioni  o  nelle  atiità  inerent  all'ufcio.  Il
dirigente  fornisce  nei  tempi  richiest le  informazioni  sulla  propria  situazione
patrimoniale  e  le  dichiarazioni  dei  reddit sogget all'imposta  sui  reddit delle
persone  fsiche  preiiste  dalla  legge.  La  ialutazione  della  sussistenza  di  un
confito di interesse riguardante un Dirigente è efetuata dal Responsabile della
Preienzione della Corruzione.

4.  Il  dirigente  assume   ateggiament  leali  e  trasparent e  adota  un
comportamento   esemplare   e  imparziale   nei   rapport  con   i  colleghi,  i
collaboratori e i destnatari  dell'azione amministratia. Il dirigente cura, altresì,
che le risorse assegnate al suo ufcio siano utlizzate per fnalità esclusiiamente
isttuzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5.  Il  dirigente  cura,  compatbilmente  con  le  risorse  disponibili,  il  benessere
organizzatio nella strutura a cui é preposto, faiorendo l'instaurarsi di rapport
cordiali   e   rispetosi   tra  i  collaboratori,  assume  iniziatie  fnalizzate  alla
circolazione  delle   informazioni,   alla  formazione  e  all'aggiornamento  del
personale,  all'inclusione  e alla ialorizzazione delle diferenze di genere,  di età e
di condizioni personali.

6.  Il    dirigente   assegna   le   atiità   e   i   compit  sulla  base   di  un'equa
ripartzione del carico di laioro, tenendo conto delle capacità, delle attudini e
della professionalità del personale a sua disposizione ialutandone le prestazioni
con  imparzialità  secondo  quanto  preiisto  dal  Sistema  di  misurazione  e



criteri di rotazione.

7. Il dirigente siolge la ialutazione del personale assegnato alla strutura cui é
preposto con imparzialità e rispetando le indicazioni ed i tempi prescrit.

8. Il dirigente intraprende con tempestiità le iniziatie necessarie oie ienga a
conoscenza di un illecito, atia e conclude, se competente, il  procedimento
disciplinare, oiiero segnala tempestiamente l'illecito all'autorità disciplinare,
prestando  oie  richiesta  la  propria  collaborazione  e  proiiede  ad  inoltrare
tempestia denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei
cont per le rispetie competenze. Nel caso in cui riceia segnalazione di un
illecito da parte  di  un dipendente,  adota ogni  cautela  di  legge afnché sia
tutelato  il  segnalante  e  non  sia  indebitamente  rileiata  la  sua  identtà  nel
procedimento disciplinare, ai sensi dell'artcolo 54-bis del decreto legislatio n.
165 del 2001.

9. Il dirigente, nei limit delle sue possibilità, eiita che notzie non rispondent al
iero  quanto  all'organizzazione,  all'atiità  e  ai  dipendent pubblici  possano
difondersi.  Faiorisce la difusione della conoscenza di buone prassi  e buoni
esempi  al  fne  di  raforzare  il  senso  di  fducia  nei  confront
dell'amministrazione.

ialutazione della performance. Il dirigente afda gli incarichi aggiuntii in base
alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.

7. (ex comma 7 inserito in comma 6) 

7. Il dirigente intraprende con tempestiità le iniziatie necessarie oie ienga a
conoscenza  di  un  illecito,  atia  e  conclude,  se  competente,  il  procedimento
disciplinare,  oiiero  segnala  tempestiamente  l'illecito  all'autorità  disciplinare,
prestando  oie  richiesta  la  propria  collaborazione  e  proiiede  ad  inoltrare
tempestia denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei
cont per le rispetie competenze.  Nel caso in  cui riceia segnalazione  di un
illecito da parte di  un dipendente,  adota ogni cautela  di legge  afnché sia
tutelato  il  segnalante  e  non  sia  indebitamente  rileiata  la  sua  identtà  nel
procedimento disciplinare,  ai sensi dell'artcolo 54-bis del decreto legislatio n.
165 del 2001.

8.  Il  dirigente  concorre  diretamente  all’atuazione  del  piano  triennale  di
preienzione  della  corruzione  e  per  la  trasparenza,  assicurando  il  pieno
coiniolgimento dell’unità organizzatia di cui è responsabile anche garantendo il
tempestio e regolare fusso delle informazioni da pubblicare.

9. Il dirigente, nei limit delle sue possibilità, eiita che notzie non rispondent al
iero  quanto  all'organizzazione,  all'atiità  e  ai  dipendent pubblici  possano
difondersi.  Faiorisce  la  difusione  della  conoscenza  di  buone  prassi  e  buoni
esempi  al  fne  di  raforzare  il  senso  di   fducia   nei   confront
dell'amministrazione.

Art. 17
Disposizioni partcolari per i ttolari di posizione organizzatva

Art. 16
Disposizioni partcolari per i ttolari di posizione organizzatva

1 Il personale ttolare di posizione organizzatia siolge con diligenza le funzioni ad
esso spetant in base all'ato di conferimento dell'incarico, persegue gli obietii
assegnat in relazione alle indicazioni e ai contenut del piano della Performance e
adota un comportamento organizzatio adeguato all’assoliimento dell'incarico.



1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice il personale
ttolare di posizione organizzatia è tenuto:
 •  a  curare  che  le  risorse  anche  strumentali  assegnate  al  suo  ufcio  siano
utlizzate  per  fnalità  esclusiiamente  isttuzionali  e,  in  nessun  caso,  per
esigenze personali;
• a contribuire,  nei  limit delle  risorse assegnate, al benessere organizzatio
della strutura cui è preposto;
• a faiorire l'instaurarsi di rapport cordiali  e rispetosi tra i  collaboratori,  la
circolazione  delle  informazioni,  la  formazione  e  l'aggiornamento   del
personale;
• ad assegnare le atiità e i compit sulla base di un'equa ripartzione del carico
di laioro, tenendo conto delle capacità, delle attudini e della professionalità
del  personale a sua disposizione ialutandone le prestazioni  con imparzialità
secondo quanto preiisto dalla Metodologia di ialutazione della performance;
•  ad  eiitare  la  difusione  di  notzie  non  iere  riguardant l’organizzazione,
l’atiità e i dipendent del Comune;
 • a faiorire a difusione di buone prassi ed esempi al fne di raforzare il senso
di fducia nei confront dell’Amministrazione.

2. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice il  personale
ttolare di posizione organizzatia è tenuto:
a) a  curare  che  le  risorse  anche  strumentali  assegnate  al  suo  ufcio  siano

utlizzate  per  fnalità  esclusiiamente  isttuzionali  e,  in  nessun  caso,  per
esigenze personali;

b) a contribuire,  nei  limit delle  risorse  assegnate,  al  benessere  organizzatio
della strutura cui è preposto;

c) a faiorire l'instaurarsi di rapport cordiali  e rispetosi tra i  collaboratori,  la
circolazione  delle  informazioni,  la  formazione  e  l'aggiornamento  del
personale;

d) ad assegnare le atiità e i compit sulla base di un'equa ripartzione del carico
di laioro, tenendo conto delle capacità, delle attudini e della professionalità
del personale a sua disposizione ialutandone le prestazioni con imparzialità
secondo quanto preiisto dalla Metodologia di ialutazione della performance;

e) ad  eiitare  la  difusione  di  notzie  non  iere  riguardant l’organizzazione,
l’atiità e i dipendent del Comune;

f) a faiorire la difusione di buone prassi ed esempi al fne di raforzare il senso
di fducia nei confront dell’Amministrazione;

g) a garantre la massima collaborazione al dirigente e al RPCTa, nell'atuazione
delle disposizioni contenute nel PTaPCTa.

Art. 18
Contratti ed altri atti negoziali

1.  Nella  conclusione di  accordi  e  negozi  e nella  stpulazione di  contrat per
conto  dell'amministrazione,  nonché  nella  fase  di  esecuzione  degli  stessi,  il
dipendente non ricorre a mediazione di terzi,  né corrisponde o promete ad
alcuno utlità a ttolo di intermediazione, né per facilitare o aier facilitato la
conclusione o l'esecuzione del contrato. Il presente comma non si applica ai
casi  in  cui  l'amministrazione  abbia  deciso  di  ricorrere  all'atiità  di
intermediazione professionale.

2.  Il  dipendente  non  conclude,  per  conto  dell'amministrazione,  contrat di
laiori, forniture, seriizi, fnanziamento o assicurazione con imprese con le quali

Art. 17
Contratti ed altri atti negoziali

1.  Nella   conclusione  di  accordi  e  negozi  e  nella  stpulazione di  contrat per
conto  dell'amministrazione,  nonché  nella  fase  di  esecuzione  degli  stessi,  il
dipendente  non  ricorre  a  mediazione  di  terzi,  né  corrisponde  o  promete ad
alcuno utlità  a  ttolo  di  intermediazione,  né  per  facilitare  o  aier  facilitato  la
conclusione o l'esecuzione del contrato. Il  presente  comma non si applica ai
casi  in  cui  l'amministrazione  abbia  deciso  di  ricorrere  all'atiità  di
intermediazione professionale.

2. Il  dipendente  non  conclude,  per conto  dell'amministrazione,  contrat di
laiori, forniture, seriizi, fnanziamento o assicurazione con imprese con le quali



abbia  stpulato  contrat a  ttolo  priiato  o  riceiuto  altre  utlità  nel  biennio
precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'artcolo 1342 del codice
ciiile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contrat di laiori, fornitura,
seriizio, fnanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente
abbia  concluso  contrat a  ttolo  priiato  o  riceiuto  altre  utlità  nel  biennio
precedente, quest si astene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle
atiità relatie all'esecuzione del contrato, redigendo ierbale scrito di tale
astensione da conseriare agli at dell'ufcio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi oiiero stpula contrat a ttolo
priiato,  ad eccezione di  quelli  conclusi  ai  sensi  dell'artcolo 1342 del  codice
ciiile, con persone fsiche o giuridiche priiate con le quali abbia concluso, nel
biennio  precedente,  contrat di  laiori,  fornitura,  seriizio,  fnanziamento  ed
assicurazione,  per  conto  dell'amministrazione,  ne  informa  per  iscrito  il
dirigente dell'ufcio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si troia il dirigente, quest informa
per  iscrito  il  coordinatore  di  area,  oie  esistente,  o  altriment il  Diretore
 enerale e il Segretario generale per quanto di rispetia competenza.

5.  Il  dipendente  che  riceia,  da  persone  fsiche  o  giuridiche  partecipant a
procedure negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o
scrite sull'operato dell'ufcio o su quello dei propri collaboratori, ne informa
immediatamente,  di  regola  per  iscrito,  il  proprio  superiore  gerarchico  o
funzionale.

6. Taut i dipendent, collaboratori o incaricat che nell'esercizio delle funzioni e
dei  compit loro  spetant nell'ambito  dell'organizzazione  comunale
interiengono nei procediment relatii ad appalt, negoziazioni e contrat del
Comune di Firenze, compresa l'esecuzione ed il collaudo, in ogni fase, deiono
porre  in  essere  i  seguent comportament,  oltre  a  quelli  già  disciplinat dal
presente Codice:
- assicurare la parità di tratamento tra le imprese che iengono in contato con
il Comune di Firenze; perciò astenersi da qualsiasi azione arbitraria che abbia
efet negatii sulle imprese, nonché da qualsiasi tratamento preferenziale e

abbia  stpulato  contrat a  ttolo  priiato  o  riceiuto  altre  utlità  nel  biennio
precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'artcolo 1342 del codice
ciiile.  Nel  caso in  cui  l'amministrazione concluda contrat di  laiori,  fornitura,
seriizio, fnanziamento o assicurazione, con imprese con le quali  il  dipendente
abbia  concluso  contrat a  ttolo  priiato  o  riceiuto  altre  utlità  nel  biennio
precedente, quest si astene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle
atiità  relatie  all'esecuzione  del  contrato,  redigendo  ierbale  scrito  di  tale
astensione da conseriare agli at dell'ufcio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi oiiero stpula contrat a ttolo
priiato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'artcolo 1342 del codice ciiile,
con  persone  fsiche o  giuridiche  priiate  con  le   quali   abbia   concluso,  nel
biennio precedente, contrat di   laiori,   fornitura,   seriizio,  fnanziamento ed
assicurazione,  per  conto   dell'amministrazione,  ne  informa   per  iscrito  il
dirigente dell'ufcio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi  2  e  3  si troia il dirigente, quest informa
per iscrito il Diretore  enerale e il RPC per quanto di rispetia competenza.

5.  Il  dipendente  che  riceia,   da  persone  fsiche  o  giuridiche  partecipant a
procedure negoziali  nelle  quali  sia parte l'amministrazione, rimostranze orali  o
scrite sull'operato dell'ufcio o  su  quello  dei  propri  collaboratori,  ne  informa
immediatamente,  di  regola  per  iscrito,  il  proprio  superiore  gerarchico  o
funzionale.

6. Taut i dipendent,  collaboratori o incaricat  che nell'esercizio delle funzioni e
dei   compit  loro  spetant  nell'ambito   dell'organizzazione   comunale
interiengono nei  procediment relatii  ad appalt,  negoziazioni  e  contrat del
Comune di Firenze, compresa l'esecuzione ed il  collaudo, in ogni fase, deiono
porre  in  essere  i  seguent comportament,   oltre   a  quelli  già  disciplinat dal
presente Codice:
- assicurare la parità di  tratamento  tra  le imprese  che iengono in contato con
il Comune di Firenze;  perciò astenersi da qualsiasi azione arbitraria che abbia
efet negatii sulle imprese,  nonché  da qualsiasi  tratamento preferenziale e



non  rifutare  né  accordare  ad  alcuno  prestazioni  o  tratament che  siano
normalmente rifutat od accordat ad altri.
- mantenere con partcolare cura la riseriatezza inerente i procediment di gara
ed i nominatii dei concorrent prima della data di scadenza di presentazione
delle oferte.
-  nella  fase  di  esecuzione  del  contrato,  la  ialutazione  del  rispeto  delle
condizioni contratuali è efetuata con oggetiità e deie essere documentata
e la relatia contabilizzazione deie essere conclusa nei tempi stabilit. Quando
problemi  organizzatii  o  situazioni  di  partcolari  carichi  di  laioro  ostacolino
l'immediato  disbrigo  delle  relatie  operazioni,  ne  deie  essere  data
comunicazione al dirigente responsabile e l'atiità deie comunque rispetare
rigorosamente l'ordine progressiio di maturazione del dirito di pagamento da
parte di ciascuna impresa.

non  rifutare  né  accordare  ad  alcuno  prestazioni  o  tratament che  siano
normalmente rifutat od accordat ad altri;
- mantenere con partcolare cura  la riseriatezza  inerente i procediment di gara
ed i nominatii dei concorrent  prima  della  data di scadenza di presentazione
delle oferte;
-  nella  fase  di   esecuzione   del  contrato,  la  ialutazione  del  rispeto  delle
condizioni contratuali  è  efetuata  con  oggetiità e deie essere documentata
e la relatia contabilizzazione deie essere conclusa nei tempi stabilit. Quando
problemi  organizzatii  o  situazioni  di  partcolari  carichi  di  laioro  ostacolino
l'immediato  disbrigo  delle  relatie  operazioni,  ne  deie  essere  data
comunicazione  al  dirigente  responsabile  e  l'atiità  deie  comunque rispetare
rigorosamente l'ordine progressiio di maturazione del dirito di pagamento da
parte di ciascuna impresa.

Art. 19
Vigilanza e controlli

1. Il controllo sull’atuazione e sul rispeto del presente Codice è assicurato, in
primo luogo, dai dirigent responsabili di ciascuna strutura, i quali proiiedono
alla costante iigilanza sul rispeto delle norme del presente Codice.

2.  La  iigilanza  ed  il  monitoraggio  sull’applicazione  del  presente  Codice
spetano, per quanto di rispetia competenza, altresì al Diretore  enerale e
all’Ufcio Procediment Disciplinari, nonché al Responsabile della Preienzione
della Corruzione.

Art. 18
Vigilanza e controlli

1.  Il  controllo  sulla  costante  atuazione  e  sul  rispeto  del  presente  codice  è
assicurato,  in  primo  luogo,  dai  dirigent responsabili  di  ciascuna  strutura
organizzatia,  i  quali  proiiedono  alla  iigilanza  sul  rispeto  delle  norme  iii
contenute da parte dei  dipendent e,  in secondo luogo, dal Responsabile della
preienzione della corruzione, il quale iigila sul rispeto del codice da parte dei
dirigent. 

2.  Il  monitoraggio  sull’aiienuta  applicazione  del  presente  Codice  speta,  per
quanto  di  rispetia  competenza,  al  Responsabile  della  Preienzione  della
corruzione il quale si aiiale del contributo dell’Ufcio Procediment Disciplinari
per la raccolta dei dat relatii a condote illecite dei dipendent e dei dirigent,
accertate e sanzionate.

3.  L’inosserianza  alle  disposizione  di  cui  al  presente  codice  è  ialutata  ai  fni
dell’azione disciplinare dai sogget competent secondo le disposizioni iigent.

Art. 20
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice. Rapporto

con il sistema di valutazione

Art. 19 
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice. Rapporto con

il sistema di misurazione e valutazione della performance



1.  La  iiolazione  degli  obblighi  preiist dal  presente  Codice  integra
comportamento contrario ai doieri d'ufcio. Ferme restando le ipotesi in cui la
iiolazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doieri
e degli  obblighi preiist dal  piano di preienzione della corruzione, dia luogo
anche a responsabilità penale, ciiile, amministratia o contabile del pubblico
dipendente,  essa  é  comunque  fonte  di  responsabilità  disciplinare  accertata
all'esito del procedimento disciplinare, nel rispeto dei principi di gradualità e
proporzionalità delle sanzioni.

2. Ai fni della determinazione del tpo e dell'enttà della sanzione disciplinare
concretamente applicabile,  la  iiolazione è ialutata in ogni  singolo caso con
riguardo  alla  graiità  del  comportamento  e  all'enttà  del  pregiudizio,  anche
morale,  deriiatone  al  decoro  o  al  prestgio  dell'amministrazione  di
appartenenza.  Le  sanzioni  applicabili  sono  quelle  preiiste  dalla  legge,  dai
regolament e  dai  contrat colletii,  incluse  quelle  espulsiie  che  possono
essere applicate esclusiiamente nei casi, da ialutare in relazione alla graiità, di
iiolazione  delle  disposizioni  richiamate  dall’art.  16,  2°  comma,  del  Codice
generale.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preaiiiso per i casi già
preiist dalla legge, dai regolament e dai contrat colletii.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguent ipotesi di responsabilità
disciplinare dei pubblici dipendent preiist da norme di legge, di regolamento
o dai contrat colletii.

5.  Le  iiolazioni  del  codice,  accertate  e  sanzionate,  al  pari  di  altri  illecit
disciplinari, sono considerate anche ai fni della misurazione e della ialutazione
della  performance  indiiiduale,  sia  dei  dipendent che  dei  dirigent,  con  le
relatie conseguenze sul piano dell’atribuzione della premialità.

1.   La  iiolazione  degli  obblighi  preiist dal  presente   Codice   integra
comportamento contrario ai doieri d'ufcio. Ferme restando le ipotesi in cui la
iiolazione delle  disposizioni  contenute  nel presente Codice, nonché  dei doieri
e degli  obblighi  preiist dal  piano di preienzione  della  corruzione,   dia luogo
anche a responsabilità  penale,   ciiile,  amministratia o contabile del  pubblico
dipendente,  essa  é  comunque  fonte  di  responsabilità  disciplinare  accertata
all'esito  del  procedimento disciplinare,  nel  rispeto dei  principi  di  gradualità  e
proporzionalità delle sanzioni.

2.  Ai  fni  della determinazione del  tpo e dell'enttà della  sanzione disciplinare
concretamente  applicabile,  la  iiolazione  è  ialutata  in  ogni  singolo  caso  con
riguardo alla  graiità  del  comportamento e  all'enttà  del   pregiudizio,   anche
morale, deriiatone al decoro o al prestgio del  Comune di Firenze.  Le sanzioni
applicabili  sono  quelle  preiiste  dalla  legge,  dai  regolament e  dai  contrat
colletii, incluse quelle espulsiie che possono essere applicate esclusiiamente
nei  casi,   da ialutare in relazione alla  graiità,   di  iiolazione delle  disposizioni
richiamate dall’art. 16,  2° comma, del Codice generale.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preaiiiso per i casi già
preiist dalla legge, dai regolament e dai contrat colletii.

4. Restano fermi gli  ulteriori  obblighi e le conseguent ipotesi di responsabilità
disciplinare dei pubblici dipendent preiist da norme di legge, di regolamento o
dai contrat colletii.

5.   Le  iiolazioni  del  codice,   accertate  e  sanzionate,   al  pari   di   altri  illecit
disciplinari, sono considerate anche ai fni della misurazione e della ialutazione
della  performance  indiiiduale,  sia  dei  dipendent  che   dei  dirigent,  con  le
relatie conseguenze sul piano dell’atribuzione della premialità, secondo quanto
disciplinato nel Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance.

Art. 20 Disposizioni partcolari per il personale in telelaioro e laioro agile



(Nuoio Inserimento)

1.  Il  personale   in  telelaioro  è  tenuto  a  siolgere  la  prestazione  nel  luogo
prestabilito con l’amministrazione, ed è tenuto a rispetare gli  stessi  iincoli  di
l’orario  e la contatabilità come se fosse in ufcio.  

2.Il  personale  in  laioro  agile  è  tenuto  a  rispetare  i  iincoli  di  artcolazione
giornaliera dell’orario e di contatabilità, secondo quanto indicato nell’Accordo
indiiiduale o nelle disposizioni comunque adotate dall’Amministrazione.

3.  Il  personale  in telelaioro o in  laioro agile  è tenuto al  rispeto delle  policy
aziendale  in  materia  di  utlizzo  delle  dotazioni  strumentali,  anche nel  rispeto
dell’art. 13 comma 3 del presente codice e, ad utlizzare la dotazione strumentale
necessaria per siolgere la prestazione fornita dall’amministrazione per l’esercizio
esclusiio dell’atiità laioratia, aiendo la massima cura nell’utlizzo della stessa,
eiitando comportament anomali idonei ad arrecare danno alla stessa. 

4.  Il  dipendente,  qualunque  sia  il  luogo  di  siolgimento  della  prestazione
laioratia,  è  tenuto  a  garantre  la  riseriatezza  dei  dat tratat durante  lo
siolgimento  dell’atiità,  aiendo  cura  di  adotare  tute  le  misure  idonee  ad
assicurare che i dat personali non corrano rischi di distruzione o perdita anche
accidentale e che le informazioni non siano accessibili a persone non autorizzate
o che iengano siolte operazioni di tratamento dei dat non consentte.

5. Il personale in telelaioro o in laioro agile è tenuto, altresì, a rendicontare le
atiità siolte con le modalità e le indicazioni fornite dall’Amministrazione, anche
nello specifco accordo indiiiduale.

Art.21
Disposizioni Finali

1. L’Amministrazione Comunale dà la più ampia difusione al presente Codice,
pubblicandolo  sul  proprio  sito  internet  isttuzionale  e  nella  rete  intranet,
nonché trasmetendolo tramite e-mail a tut i propri dipendent, iii compresi i
ttolari di incarichi negli ufci di direta collaborazione del iertce politco, ed ai
ttolari  di  contrat di  consulenza o collaborazione a qualsiasi  ttolo;  assicura

Art. 21
Disposizioni Finali

1.  L’Amministrazione Comunale dà  la  più ampia difusione al  presente Codice,
pubblicandolo   sul  proprio   sito  internet   isttuzionale  e  nella  rete  intranet,
nonché trasmetendolo tramite e-mail a tut i propri dipendent, iii compresi i
ttolari di incarichi negli ufci di direta collaborazione degli  organi politci, ed ai
ttolari  di  contrat di  consulenza  o  collaborazione  a  qualsiasi  ttolo;  assicura



altresì un’adeguata atiità formatia.

2.  L'amministrazione,  contestualmente  alla  sotoscrizione  del  contrato  di
laioro  o,  in  mancanza,  all'ato  di  conferimento  dell'incarico,  consegna  e  fa
sotoscriiere ai nuoii  assunt, con rapport comunque denominat, copia del
presente codice di comportamento.

3.  Il  presente codice  sarà  aggiornato periodicamente anche in  rapporto agli
adeguament annuali del piano di preienzione della corruzione.

4. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Codice si riniia alle
disposizioni del Codice generale

altresì un’adeguata atiità formatia.

2.  L'amministrazione,   contestualmente   alla   sotoscrizione  del  contrato  di
laioro  o,  in  mancanza,  all'ato  di  conferimento  dell'incarico,  consegna  e  fa
sotoscriiere  ai  nuoii  assunt,  con  rapport comunque  denominat,  copia  del
presente codice di comportamento.

3.  Il  presente  codice  sarà  aggiornato  periodicamente  anche  in  rapporto  alle
specifche disposizioni introdote nel PTaPCTa.

4. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Codice si riniia alle
disposizioni del Codice generale.


